
              
 

 

 

PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE 

INTEGRATA 

DIREZIONE DIDATTICA 2 – CASTROVILLARI -  

 

 
PREMESSA 

 

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero 

dell’Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte 

delle Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse 

necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 

condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’A.S. 2019/2020, i docenti della 

DIREZIONE DIDATTICA 2 hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale 

copertura delle attività didattiche previste dal curricolo della scuola, assicurando il 

regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento della 

programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali.  

Il presente Piano ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di realizzazione e di 

utilizzo della Didattica Digitale Integrata (DDI) al fine di garantire il successo 



formativo e la continuità dell’azione educativo-didattica, a causa dell’emergenza legata 

alla pandemia da COVID -19. 

 

2 - Definizioni 

Per Didattica Digitale Integrata le Linee Guida adottate con Decreto M.I. 7 agosto 

2020, n.89, intendono una metodologia innovativa di insegnamento - apprendimento 

“da adottare qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché 

qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza 

a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

 

3 - Scopo e finalità della DDI 

L’utilizzo della DDI si rende necessario per l’emergenza sanitaria in corso “al fine di 

porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento 

per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità”; consente, dunque, di 

dare continuità e unitarietà all’azione educativa e didattica e di non perdere il contatto 

“umano” con gli studenti. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 

degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento di 

singoli insegnanti, studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche agli 

studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal 

proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

 

4 - Proposte operative per la Didattica Digitale Integrata (DDI) 

 

Nella predisposizione del Piano sarà necessario: 

 

● tenere conto delle esigenze di tutti gli alunni, con particolare attenzione a quelli più 

fragili, in un’ottica di sostenibilità delle scelte intraprese; 



● considerare la DDI come una metodologia innovativa di insegnamento e come 

modalità didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in 

presenza; 

● individuare criteri e modalità condivise di erogazione della didattica digitale integrata 

allo scopo di fornire una cornice pedagogica e metodologica condivisa; 

● prevedere un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone; 

● prevedere frequenti monitoraggi in itinere, al fine di valutare il processo di 

insegnamento-apprendimento. 

 

5 - Organizzazione della DDI 

1.Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mirano 

ad un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone.  

Le attività didattiche da realizzare in modalità DDI devono essere organizzate in modo 

da garantire la continuità dell’interazione con lo studente. Sulla base dell’interazione 

tra insegnante e studenti, si possono individuare due tipologie di attività integrate 

digitali, che concorrono, in maniera sinergica, al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e allo sviluppo delle competenze, a seconda che prevedano 

l’interazione in tempo reale o no tra gli insegnanti e il gruppo degli studenti: attività 

sincrone e attività asincrone. 

Sono attività sincrone quelle svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti 

e il gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

 Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

 Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 

a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante.  

Sono attività asincrone, quelle svolte senza l’interazione in tempo reale tra gli 

insegnanti e il gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività 

strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

 L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 



didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

 La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

 Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni 

in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di 

un project work. 

 

2.La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica 

condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità degli studenti, e 

garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei 

traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i 

diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel 

Curricolo d’istituto. 

3.La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità 

delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le attività integrate digitali sincrone e 

asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni 

educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione 

online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli 

studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali 

strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, 

nell’ambito della didattica speciale. 

4.I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 

allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 

insegnanti e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto 

materiale individualizzato o personalizzato da far fruire allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

 

6 - DDI in modalità asincrona 

 La nostra direzione didattica utilizza la piattaforma “Weschool” per consentire agli 

studenti la visione, il download e l’invio di contenuti didattici disciplinari e ai docenti 



di effettuare lezioni, inviare messaggi, assegnare e ricevere compiti, correggerli, 

rimandare il file corretto. 

“Weschool” rappresenta una modalità di interscambio attraverso cui le attività svolte 

dai discenti possono essere visionate, corrette e personalizzate anche "a distanza". Le 

attività non si limitano ad una mera assegnazione di argomenti o pagine da studiare, 

non una formale consegna di copie da stampare ma, per quanto possibile, coinvolgono 

gli studenti in compiti di realtà stimolanti, al fine di sostenere la loro motivazione. 

 

7 - DDI in modalità sincrona 

Le attività in modalità sincrona sono svolte attraverso l’applicativo JITSI Meet 

presente nella piattaforma “Weschool”, che è una raccolta di applicazioni 

multipiattaforma vocali, di videoconferenza e di messaggistica istantanea gratuite. 

L’accesso dei docenti nella piattaforma avviene tramite la creazione di una classe 

virtuale, una “stanza” pronta in cui invitare gli alunni per la lezione in modalità 

sincrona.  

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza degli studenti e le 

eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve  

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

Durante lo svolgimento delle videolezioni agli studenti è richiesto il rispetto delle 

seguenti regole: 

• Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale 

delle videolezioni o dall’insegnante; 

• Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta degli 

studenti; 

• In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali 

possono essere scambiati velocemente sulla chat; 



• Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla 

piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 

• Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo 

studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e 

possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del 

materiale necessario per lo svolgimento dell’attività. 

 

8 - DDI come unica modalità a distanza 

 Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica unicamente in modalità a distanza 

(ad es. in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del 

COVID più restrittive che interessano, per intero, uno o più gruppi classe), la 

programmazione delle attività integrate digitali (AID) in modalità sincrona segue un 

quadro orario settimanale differenziato a seconda del segmento scolastico: 

- Scuola dell’Infanzia: a ciascuna sezione è assegnato un monte ore settimanale di 5 

unità orarie, organizzate in maniera flessibile, poiché l’aspetto più importante è 

mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere 

accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 

pedagogico, sono calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle 

proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse possono 

essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza in piattaforma, per mantenere il 

rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. 

Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi 

filmati o file audio. È possibile suddividere il gruppo degli alunni componenti la 

sezione in sottogruppi meno numerosi, più facilmente gestibili. 

I docenti, per le rimanenti ore del curricolo d’Istituto, continuano ad effettuare il 

proprio orario di servizio e a realizzare attività integrate digitali (AID) in modalità 

asincrona, secondo le metodologie ritenute più idonee. 



- Scuola Primaria: a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di 15 unità 

orarie da 60 minuti di attività didattica sincrona, equamente suddivise ogni giorno dalle 

8.30 alle 13.00, come da orario scolastico, e rispettando il calendario delle lezioni 

proposto dalle insegnanti; da effettuare con l’intero gruppo di alunni componenti la 

classe in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari. Il numero delle ore 

scende a dieci per le classi prime. Di seguito viene riportata la tabella con la 

suddivisone di ore a settimana per materia (le materie da 30 minuti e matematica 

/italiano delle classi seconde saranno svolte a settimane alterne): 

CLASSI 1° (10 ORE) CLASSI 2° (15 ORE) 

ITALIANO: N. 3 ore  

MATEMATICA: N. 2 ½ ore 

INGLESE: 30 minuti 

GEOGRAFIA: 30 minuti 

STORIA: 30 minuti 

RELIGIONE: 30 minuti 

SCIENZE: 30 minuti 

TECNOLOGIA: 30 minuti 

ED.FISICA: 30 minuti 

ARTE: 30 minuti 

MUSICA: 30 minuti 

ITALIANO: N. 4 ore  

MATEMATICA: N. 5 ore 

INGLESE: 1 ora 

GEOGRAFIA: 30 minuti 

STORIA: 1 ora 

RELIGIONE: 30 minuti 

SCIENZE: 1 ora 

TECNOLOGIA: 30 minuti 

ED.FISICA: 30 minuti 

ARTE: 30 minuti 

MUSICA: 30 minuti 

 

CLASSI 3° - 4° - 5° (15 ORE) 

ITALIANO: N. 4 ½ ore  

MATEMATICA: N. 4 ore 

INGLESE: 1 ½ ora 

GEOGRAFIA: 30 minuti 

STORIA: 1 ora 

RELIGIONE: 30 minuti 



SCIENZE: 1 ora 

TECNOLOGIA: 30 minuti 

ED. FISICA: 30 minuti 

ARTE: 30 minuti 

MUSICA: 30 minuti 

 

I docenti, per le rimanenti ore del curricolo d’Istituto, continuano ad effettuare il 

proprio orario di servizio e a realizzare attività integrate digitali (AID) in modalità 

asincrona, secondo le metodologie ritenute più idonee e collegialmente condivise. 

Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro 

assegnato agli studenti tra attività sincrone/asincrone, in particolare le possibili 

sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di attività integrate digitali 

asincrone di diverse discipline. 

Le consegne relative alle attività integrate digitali asincrone sono assegnate e i termini 

per le consegne sono fissati in modo da consentire agli studenti di organizzare la 

propria attività di studio. 

 

 

9 - DDI per alunni in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

 Nel caso di alunni in condizioni di fragilità, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 

maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con accertata e documentata 

condizione patologica, il Consiglio di Intersezione, di Interclasse e il Consiglio di 

classe, sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, predispone dei 

percorsi didattici personalizzati (PdP) o per piccoli gruppi a distanza, in modalità 

sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel 

curricolo della scuola. 

Qualora all’interno della classe uno o più alunni necessitino di effettuare la didattica a 

distanza, ciascun docente, per le attività sincrone, assicura un tempo di connessione 



scuola/alunno utile a seguire la spiegazione e ogni altra attività significativa propria 

della disciplina da svolgere in orario curriculare con il resto del gruppo classe in 

presenza. 

Per l’alunno/i che svolge attività a distanza, le attività didattiche sono le medesime 

della classe. 

 

10. Alunni con bisogni educativi speciali, inclusione e didattica in presenza nei casi 

previsti  

1. Al fine di garantire per tutti gli alunni il principio fondamentale di inclusione, la 

scuola favorirà la frequenza in presenza per gli alunni con disabilità, concordandone 

modalità e tempi con le famiglie e con gli insegnanti delle classi interessate, in special 

modo quelli di sostegno, in coerenza con i PEI. Affinchè la relazione possa realizzarsi 

in un’ottica inclusiva non solo formale ma, piuttosto, sostanziale, si solleciterà anche 

il coinvolgimento, ove possibile, di gruppi di allievi della classe di riferimento, 

eventualmente a rotazione, al fine di contemperare le esigenze di sicurezza e 

prevenzione del rischio di contagio con quelle delle relazioni interpersonali, 

fondamentali per lo sviluppo di un’inclusione effettiva e proficua, nell’interesse di tutti 

gli alunni della classe;  

2. La scuola valuterà la possibilità di attivare misure per garantire la frequenza in 

presenza agli alunni con altri bisogni educativi speciali, qualora tali misure siano 

effettivamente determinanti per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento da 

parte degli alunni coinvolti; parimenti, si potranno prevedere misure analoghe anche 

con riferimento a situazioni di “digital divide” non altrimenti risolvibili;  

3. Nell’ambito di specifiche, espresse e motivate richieste, si valuterà la fattiva 

possibilità di garantire l’attività in presenza per gli alunni figli di personale sanitario 

(medici, infermieri, OSS, OSA…), direttamente impegnato nel contenimento della 

pandemia in termini di cura e assistenza ai malati e del personale impiegato presso altri 

servizi pubblici essenziali;  



4. L’attuazione dei precedenti commi è subordinata a quanto previsto da eventuali 

ordinanze restrittive sulla didattica in presenza che dovessero pervenire dagli organi 

del territorio (Ministero, Regione, Sindaco). 

 

11 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o 

fragilità 

In riferimento alle indicazioni stabilite dalle linee guida: 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena con sorveglianza attiva o isolamento 

domiciliare fiduciario (QSA) che non si trovano in stato di malattia certificata 

garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le 

attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un 

calendario settimanale appositamente predisposto. Occorre precisare che la condizione 

del personale posto in QSA non è assimilabile a quella concernente il personale 

effettivamente contagiato da COVID – 19, il quale, a prescindere dalla gravità della 

sintomatologia, in nessun caso può prestare attività didattica neanche dal proprio 

domicilio. 

Per il docente l’eventuale prestazione lavorativa a distanza è da correlarsi alla 

condizione della classe o delle classi di cui il docente è titolare:  

- se l’intera classe del docente sarà stata posta in QSA, al pari del docente stesso, il 

dirigente scolastico dispone che per quella classe le attività didattiche siano svolte in 

modalità di DDI, eventualmente anche per tutti i docenti che di quella classe siano 

contitolari; 

- qualora, invece, le classi del docente posto in quarantena non siano a loro volta nella 

stessa condizione, il docente potrà svolgere attività di DDI secondo le modalità stabilite 

dalla scuola. 

2. La possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 

sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di 

garantire la prestazione lavorativa anche a distanza.  



3. Il personale ATA durante il periodo di quarantena può effettuare la prestazione 

lavorativa in modalità agile. 

 

12 - Indicazioni operative per un’efficace organizzazione dell’azione didattica 

- Non utilizzare file troppo pesanti per assicurarne una maggiore fruibilità e 

accessibilità; 

- conservare il materiale prodotto con lo scopo di creare un archivio digitale che 

costituisce patrimonio didattico della scuola; 

- mantenere viva la comunicazione con l’intera classe e attivarsi affinché ciascun 

alunno sia coinvolto in percorsi significativi di apprendimento; 

- accertare i progressi degli alunni nel processo insegnamento/apprendimento 

avvalendosi di costanti feed-back forniti dagli studenti per procedere a 

puntualizzazioni e revisione in funzione del miglioramento dell’apprendimento; 

- porre particolare attenzione agli alunni in situazione di BES; 

- evitare di caricare on line troppi materiali di studio che potrebbero disorientare lo 

studente, indurre demotivazione e abbandono; 

- garantire la possibilità di riascoltare le lezioni. 

 

13 - Valutazione degli apprendimenti e descrizione delle competenze nella DDI 

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 

valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici 

feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli 

didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede 

di scrutinio. 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli 

apprendimenti svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche 

svolte in presenza. Nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante 

indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in 



caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le strategie da attuare 

autonomamente per il recupero. 

3. La valutazione è condotta utilizzando strumenti e criteri elaborati dal Collegio dei 

Docenti e riportati nel Piano triennale dell’offerta formativa, sulla base 

dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi specifici 

di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, e 

tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 

maturazione personale raggiunto. 

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli 

studenti con bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti 

definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi 

individualizzati. 

 

14 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

Le attività di DDI saranno precedute da una nuova ricognizione del fabbisogno di 

dispositivi digitali da parte di tutti gli alunni al fine di provvedere alla concessione in 

comodato d’uso delle dotazioni strumentali dell’istituzione scolastica. 

 

15 – Responsabilità 

1. La scuola: 

- Fermo restando l’uso obbligatorio del registro elettronico, ha individuato Weschool 

quale piattaforma didattica.  

- Si attiva per fornire a tutte le alunne e gli alunni, anche quelli con Bisogni Educativi 

Speciali, materiale adatto alle proprie possibilità, facendo attenzione a non indicare 

nomi, cognomi o tutto ciò che violi la Privacy. 

- Prevede attività formali di informazione e condivisione della proposta progettuale 

della didattica digitale integrata. 



- Organizza incontri a distanza con coordinatori di classe o singoli docenti, per fornire 

indicazioni sull’andamento scolastico dello studente su richiesta di appuntamento dei 

genitori. 

- Sconsiglia l’utilizzo dell’applicazione “Whatsapp” limitandone lo stesso ai casi di 

reale necessità e quando le comunicazioni non possano essere inviate in nessun altro 

modo. 

- Monitora periodicamente l’utilizzo e l’accesso agli strumenti indicati, da parte di 

alunni e/o genitori, e/o docenti, attivandosi per risolvere eventuali difficoltà e criticità. 

- Assicura tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia. 

- Predispone il Piano della formazione dei docenti e del personale anche in relazione 

alle priorità della DDI così come previste dalle “Linee Guida per la didattica digitale 

integrata”. 

2. I Docenti: 

- Pongono attenzione agli aspetti psicologici con costanti e personali azioni di 

accompagnamento e vicinanza agli studenti. 

- Si accertano periodicamente che tutti gli alunni e le alunne abbiano la possibilità di 

restituire i compiti assegnati nelle modalità richieste, proponendo alternative nel caso 

non fosse loro possibile. 

- Qualora riscontrino discontinuità nella partecipazione da parte di alunni alle attività 

in DDI, provvederanno a contattarli personalmente, evitando richiami in chat 

pubbliche, per accertarsi delle reali possibilità e degli strumenti che hanno a 

disposizione e segnaleranno alla scuola le eventuali difficoltà, per consentire la 

valutazione di possibili soluzioni. 

- Non condivideranno, in alcun modo, dati sensibili delle alunne e degli alunni, 

immagini, video o audio degli stessi, in mancanza del consenso scritto da parte delle 

famiglie. 

- Solleciteranno l’apprendimento, proponendo i contenuti, offrendo una spiegazione di 

ciò che si sta per proporre rispondendo ai quesiti degli allievi, supervisionando il loro 

lavoro, verificheranno il processo di apprendimento in corso. 



- Valuteranno l’acquisizione degli apprendimenti. 

- Porranno attenzione al contenimento delle ore di esposizione allo schermo e al 

bilanciamento delle proposte didattiche. 

- Si atterranno a quanto previsto nel Patto di Corresponsabilità per l’a.s.2020/21. 

In particolare, i coordinatori di classe garantiranno l’interfaccia con l’ufficio di 

presidenza e periodicamente forniranno i dati relativi alla partecipazione, alle attività 

svolte con la classe, agli esiti delle verifiche effettuate, agli eventuali contatti con le 

famiglie nei casi di non adeguate partecipazione degli studenti. Rimane inteso che 

ciascun docente referente avrà cura di fornire i dati al coordinatore.  

3. Le Famiglie: 

- Hanno il dovere di supportare la scuola nella DDI e garantire la regolarità della 

partecipazione dei propri figli come se si trattasse di ordinaria frequenza scolastica. 

- Sono responsabili delle attività che si effettuano tramite l’account personale e si 

impegnano ad adoperarsi per salvaguardare la riservatezza delle proprie credenziali di 

accesso e a segnalarne l’eventuale smarrimento. 

 

- Prenderanno visione dell’Informativa alle famiglie sul trattamento dei dati ai sensi 

del Regolamento UE 279/2016. 

-Segnaleranno eventuali episodi inadeguati o scorretti, di cui vengano direttamente o 

indirettamente a conoscenza, relativi all'uso degli strumenti attivati per la didattica a 

distanza. 

- Contatteranno prontamente i docenti per segnalare difficoltà tecniche e/o didattiche 

per consentire alla Scuola di intervenire per risolverle. 

- Si atterranno a quanto previsto nel Patto di Corresponsabilità per l’a.s.2020/21. 

4. Gli Alunni: 

- Hanno il dovere di seguire le indicazioni dettate regolarmente dai docenti al fine di 

non interrompere il processo formativo avviato. 

- Si impegnano a partecipare in maniera seria e responsabile alle attività di DDI. 



- Si impegnano ad inviare, nelle modalità indicate dai docenti, i compiti e le attività 

assegnate, comunicando tempestivamente eventuali difficoltà, per consentire ai 

docenti di individuare soluzioni alternative. 

- Partecipano alle video-lezioni in diretta, assumendo comportamenti adeguati e 

rispettosi di tutti. 

- Non registreranno e non condivideranno, per alcun motivo, le video lezioni in diretta. 

- Assumeranno, all'interno delle chat, un comportamento corretto e rispettoso di tutti. 

- Si atterranno a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti e nel 

Patto di Corresponsabilità per l’a.s.2020/21. 

- Durante le video-lezioni indosseranno un abbigliamento consono all’attività didattica, 

dando ad esse la stessa valenza delle lezioni in presenza, cercando di posizionarsi in 

un ambiente il più possibile “neutro” (evitando di riprendere es. foto, poster, altri 

componenti del nucleo familiare, specie se minori, ecc.). 

 

17 - Divieti 

1. La piattaforma WESCHOOL è stata attivata per uso esclusivamente educativo-

didattico: per questo motivo, è vietato utilizzare l’account per attività o scopi di tipo 

privato che non hanno a che fare con la scuola stessa. 

2. È fatto assoluto divieto di divulgare i link alle lezioni ad utenti terzi esterni alla 

scuola, non previa autorizzazione dell’organizzatore del meeting. 

3. È assolutamente vietato diffondere foto o stralci delle video-lezioni. È vietata, 

pertanto, la pubblicazione su altri siti o canali Social anche dell’Istituto non dedicati 

alla formazione a distanza con gestione degli accessi e suddivisione delle risorse per 

classi. 

4. È severamente vietato offendere qualsiasi partecipante durante le video-lezioni: tutte 

le regole di correttezza e rispetto dell’altro valgono nella modalità online come nella 

modalità in presenza. 

5. È severamente vietato violare la privacy degli utenti o inviare materiale non 

didattico. Se si aggiunge materiale, assicurarsi di non eliminare altri elaborati prodotti 



dagli utenti. Non diffondere eventuali informazioni riservate di cui si viene a 

conoscenza, relative ad altri utenti; non pubblicare contenuti protetti dalla tutela del 

diritto d'autore e materiali non attinenti alle attività didattiche. 

 

18 – Aspetti riguardanti la privacy 

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a) prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto per le studentesse, gli 

studenti e le loro famiglie ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della piattaforma weschool; 

c) sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 

specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, 

e impegni riguardanti la DDI. 

 

18 – Norme di rinvio 

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Piano, si fa espresso rinvio al 

Decreto n.89 del 07/08/2020, recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” 

ed alla normativa vigente. 

 

 


